
ALLARME MALTEMPO A cinque giorni dall'inondazione un primo bilancio 
Calcolati in 1 Ornila i posti di lavoro persi per sempre 

le carcasse del capi di bestiame trovati morti nelle campagne allagate, Intorno ad Alessandria Coli Zogg o/Ansa 

Aperta un'inchiesta sul disastro 
È ancora emergenza, undicimila senzatetto 
Cinque giorni dopo non è finita l'emergenza in Piemon
te Tante troppe cose non hanno funzionato e conti
nuano a non funzionare Al punto che ora ha deciso di 
intervenire anche la magistratura A Tonno, il Pretore 
Guanniello ha aperto un inchiesta sul crollo di un pa
lazzo dove morirono quattro persone, per stabilire 
quali siano 1 reati di chi non ha avvertito la popolazio
ne Fax e documenti sequestrati anche ad Asti 

MICHKLE COSTA 

• TORINO L emergenza in Pie
monte e tutt altro che finita E co
mincia il lavoro dei magistrati per 
accertare le responsabilità A Ton
no e ad Vsti i giudici hanno avviato 
inchieste sui n'ardi sulle eventuali 
«colpe» del mancato allarme In
tanto ancora ieri - per dare subito 
il quadro dell -emergenza' -s i son 
dovute sgomberare numerose fa
miglie da case su cui minacciano 
di abbattersi frane in vane località 
delle Alte Langhe ed anche del To-
nnese come a Baldissero II nume
ro degli sfollati è cosi salito a 1656 
persone e quello dei senzatetto 
sfiora le 11 000 persone 11 bilancio 
delle vittime era len sera di 61 mor
ti e 37 dispersi una decina dei qua
li sono sicuramente deceduti per
chè si trovavano a bordo di auto 
che testimoni hanno visto scompa-
nre travolte dalle piene o dal crollo 
dei ponti su cui transitavano Assie
me a quella per le vite in pericolo e 
per coloro che non hanno più un 

tetto sotto cui dormire domina I e-
mergenza fango le scene diffuse 
dalle televisioni sono più eloquenti 
di ogni descnzione ma bisogna 
moltiplicare quelle immagini terri
ficanti per 370 quanti sono i co
muni piemontesi colpiti dalla cala
mita Per dare un idea delle dimen
sioni di questo cataclisma si può 
dire che ieri cinque giorni dopo il 
disastro e malgrado I impegno di 
migliaia di operai della Telecom 
rimanevano arcora isolati 4 800 te
lefoni ad Asti 3800 ad Alessan
dria un migliaio nel Tonnese 

Nelle grandi citta allagate come 
nei paesi dove mancano viveri ri
scaldamento luce elettnca pciv-
no le pale ed i mezzi meccanici 
per sgomberare le strade cresco
no 1 indignazione e la rabbia con
tro chi vorrebbe far credere che la 
colpa di tutto ciò sia solo della fata 
Iita Non ci crede neppure la magi
stratura Il procuratore aggiunto 
presso la Pretura di Tonno dott 

Raffaele Guanniello ha aperto due 
giorni fa un inchiesta (limitata per 
competenza alla sola provincia to
rinese) che prende le mosse dalla 
morjft.'drd pesoneuetexasa mve-i 
stita da nnairarw a<S»n Raffaele Ci-
mena, per stabilire quali reati siano 
stati commessi (una delle ipotesi è 
omicidio colposo plurimo) da chi 
non ha segnalato tempestivamen
te il pencolo alle popolazioni Ha 
chiesto di visionare tutti i filmati 
della Rai in cui persone intervistate 
muovono pesanti accuse alle auto
rità ed ha sequestrato tutti i fono
grammi i fax le comunicazioni in
tercorse tra il 3 ed il 6 novembre tra 
vari enti ed istituzioni compreso il 
bollettino che fin da venerdì scorso 
annunciava forti piogge e pericolo 
di inondazioni e frane E lo stesso 
secondo quanto si è appreso in 
ambiente giudiziari dovrebbe aver 
fatto anche il Procuratore Capo di 
Asti Sebastiano Sorbello Anche 
lui ha fatto sequestrare fax e docu
menti 

Intanto e e un altra emergenza 
che si fa ogni giorno più angoscio
sa quella de I lavoro Cgil CisleUil 
del Piemonte hanno confermato 
icn in una conferenza stampa che 
oltre 100 000 persone sono nmaste 
senza lav oro e per 10 000 di loro la 
perdita del posto sari definitiva 
Solo nelle gnndi e medie industrie 
alluvionate i posti di lavoro colpiti 
sono S000 nel Cuneese (in parti 
colare alla Ferrerò ed alla Miraglio 
di Alba) 6 000 ncll Alessandnno e 
4 800 nell Astigiano In queste 

aziende da tre giorni gli operai la
vorano per npulire i capannoni e 
nmediare ai guasti Ci sono casi 
come quello della Comital di Vol-
piano nel tonnese in cui I azienda 
In nngraziato pubblicamente i la 
voratori per essere accorsi sabato e 
domenica in fabbrica a cercate di 
salvare gli impianti In tutte le pro
vince ì sindacati organizzano squa
dre di lavoratori che vanno a soc 
correre gli alluvionati Ci sono 
aziende che hanno garantito loro 
la retribuzione come tre imprese 
di Ovada (Mecof Car'e e Monta 
nari^ che pagheranno una gioma 
ta ai volontari e I Uva di Novi Ligure 
che paghera4 ore di salano E per 
questo impegno che stasera parti
ranno dal Piemonte solo 10 000 
lavoraton invece degli oltre 30 000 
che erano previsti per manifestare 
domani a Roma con le bandiere 
abbrunate contro la finanziana 

Ma ci sono fabbnche pratica
mente distrutte in cui sarà quasi 
impossibile nawnare la produzio
ne E il caso solo nel Cuneese 
della Lepetit di Ceva (200 dipen 
denti) della Hollingsworth di Ba-
gnasco i.70 lavoraton) della Uve\ 
Cavi di Ceva (90) della Mondo 
d Alba (4W) della PSG di Ncive 
f70 dipendenti) La commissione 
regionale per I impiego ha appro 
vato icn ali unanimità una rsolu 
zione in cui chiede al governo stm 
menti di tutela per tutti i lavoraton 
anche per quelli di piccole aziende 
e categorie che non fruiscono della 
cassa integrazione misure straor 
dinane per favorire la npresa pro

duttiva compreso il finanziamento 
di lavori socialmente utili 

I sindacati hanno espresso pie 
na solidarietà al presidente della 
regione •BnwrpeHaTxwizKjne-chf' 
h issunlo ne t c< uhi liti de I v,1- v* i 
no "Dopo tante chiacchere sul fe
deralismo - ha dichiarato il segreta
rio piemontese della Cgil Pietro 
Marcenaro non e accettabile che 
tutti i poteri di decisione e interv en-
to vengano requisiti da burocrati 
romani anche se oggi hanno I ac
cento lombardo Non vogliamo ri
petere I espenenza dell Irpinia do
ve jd una straordinaria gara di soli 
danetd subentrò la speculazione e 
por cvtare che ciò si ripeta 1 unica 
strada 1 autogoverno locale delle 
risorse» 

Ieri intanto stata conclusa tra 
I Unione Industriale di Tonno e 
Cgil Cisl e Uil regionali un intesa di 
grande significato per creare un 
fondo gestito in comune con ver
samenti delle imprese e dei lavora
tori per affrontare i gravi problemi 
del momento Analoghi accordi 
stanno maturando con I Intersind 
con la Confapi e ci si prepara ad 
estenderli a livello nazionale Oggi 
saranno a tonno i segretan genera
li delle tre confederazioni Coffera
ti D <\ntom e Lanzza Ed oggi gior 
nata di lutto nazionale tutte le sire
ne delle fabbnche di Tonno suone
ranno mentre i lavoraton si ferme
ranno alcuni minuti I mezzi pub
blici nelle citta sosteranno cinque 
minuti alle 17 e i treni si fermeran
no un minuto nelle stazioni 

Nel Polesine chiamano così quelle infiltrazioni che già 43 anni fa precedettero il disastro 

Controllano il Po, misurando i «fontanazzi» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• ROVIGO Irridenti due grossi 
fontanazzi pompano acqua da
vanti alla statua di San Gaetano 
voluta dai cittadini di Anano Pole
sine nel 1737«per nvocare celeste 
protezione contro I acque minac
ciose del Po- 1 fontanazzi sono in
filtrazioni delle fisorgive sponta
nee spremute su dalla prensione 
del fiume in piena Quarantatre an
ni fa avevano preceduto la rottura 
degli argini Circondati da sacchetti 
di sabbia hanno formato due mo
desti laghetti in pieno centro San 
Gaetano li guarda dall alto di una 
colonnina coi piedi asciutti La 
gente stivaloni addosso li osserva 
coi piedi a mollo L acqua tracima 
lascia un deposito di sabbia nera 
«Penvite quanti secoli ha dormito 
sorto terra» brontola un vecchio 
saggiandola con le mani «Questa 
non viene dal Po e un buon se
gno» Il Po - di Gora per l esattezza 
- è gonfio e scorre svelto Anano è 
adagiata giusto sotto 1 argine Al-
I altro capo del paese due fonta
nazzi bagnano I interno di una ca

setta abbandonata da anni Un 
quinto laghetto si forma ai piedi 
dell argine guardato a vista dai 
pompieri ai bordi della piazzetta 
centrale questa è acqua torbida e 
fangosa arnva direttamente dal 
fiume passando sotto la sponda 
Paura7 Allarmi' I negozi sono aper 
ti le massaie 'inno la spesa la 
banca funziona sono chiuse solo 
le scuole Un pò di gente sull argi
ne osserva il fiume »Da stamattina 
non si alza più» mormora scara
mantico Giacomo Giaretta che ha 
vissuto da bambino la grande allu 
vione del 17 novembre" 1951 «e a1 

to come allora ma sono più alti 
anche gli argini» Lontano corre il 
nuovo ponte alto sulle acque 
Quello vecchio settecento tonnel
late di ferro che collegano Anano 
Polesine con Anano Ferrarese e 
chiuso La corrente scorre a ses
santa centimetn dall asfalto Nella 
notte, corre voce è passata perfino 
una "Cinquecento» piemontese in
castrata su una quercia sradicata 
Stanno lavorando per ancorare il 

ponte ai piloni con barre d acciaio 
e malta espansiva che I acqua non 
lo nbalti traslormandolo in diga 
«Non allarmatevi la situazione di 
piena e continuamente sotto con
trollo proclamano manifestini fir
mati dal sindaco Daniele Beltrami 
Certo -quel ponte era I unica via di 
fuga rapida da Ariano» si preoccu
pa I c\ sindaco Nicolino Mangolm 
in cambio ò arrivata una ventina di 
corriere parcheggiate fuon vista 
dietro il palasport pron'e ad eva
cuare mille persone Altre settanta 
sono sparse qua e là per il Delta 
Che si debba andarsene pochi ci 
credono Nonostante i precedenti 
«Mal che vada andremo nei secon
di piani» dicono e le operaie di un 
laboratorio tessile stanno già por
tando i macchinari di sopra in un 
appartamento sfitto «Questa 6 una 
piena anomala ho I impressione 
che la prima ondata sia già passa
ta» npcte a tutti 1 assessore Fabio 
Biolcan per nulla preoccupato 
Per domani sera è confermato uno 
spettacolo teatrale in dialetto «Xe 
nvà el castigamati» Sarà quello 
della commedia o il Po7 Angelo 

Zucchi non ha dubbi «Non e è ri 
schio E poi ho sentito alla radio 
se il Po ingrossa ancora tagliano 
I argine a Ca Venier che si sfoghi 
di là» Bugia Una delle tante come 
I evacuazione di massa da Ca Ve
nier lo sfollamento di cento malati 
dall ospedale di Cà Venier che 
semplicemente non esiste Ed a Ca 
Venier la gente è irritatissima per 
usare un eufemismo «Per piacere 
non fate allarmismi Se nò ve pare-
mo via a calci nel sedere informa 
con surreale gentilezza i giornalisti 
un residente Santino Feggi 11 pae
sino è il secondo punto di crisi nel 
Delta Da len mattina ù ufficial
mente un isola tra il Po di Maistra il 
Po di Venezia e il mare dove si è 
ancorata al largo la San Marco 11 
fiume si e alzato ha invaso le gole
ne ha sommerso qualche vecchia 
casa abbandonata quarant anni fa 
un paio di fornaci dismesse e di 
poco per un centinaio di metn I u-
meo ponte In quel punto fanno la 
spola solo gli anfibi dei Vigili del 
Fuoco Un furgoncino della prote
zione civile regionale e parcheg
giato da tre giorni Si sospetta che 

Ed il fiume sale 
Ieri sera era due metri 
sopra la «guardia» 

DAI NOSTRI INVIATI 

WALTER OUAGNEU VANNI MASALA 

m PONTI-LACOSC URO (FÉ; Mi
gliaia di persone susli argini sotto 
la pioggia a gu mi ire e sperare È 
passata cosi in gran parte dell E-
milia Romagna la giornata più at 
tesa e temuta II Po fino i icn sera 
non h t superato le sponde limitan 
dosi a defluire gonfio e minaccioso 
verso il suo delta creando grindi 
laghi Rimane I a'Iarnic rosso e i 
tecnici sono molto cauti ncll an 
nunciare uno scampalo pencolo 
In tutta la regione sono circa 2 fu )0 
gli sfollati quasi 'utti a scopo prc 
cauzionale 1 200 dei quali sono 
piacentini 1 ODO pianigiani e al
cune centin.ii i i reggiani Riaperto 
a Pncenza il il ponte cittadino sul 
Po Nel parmense la gente ha ve 
gliato tutta la notte e i ponti sono 
tuli chiusi ad ecce/ione di quelli 
autostradali Qui e ero lata una ca 
sa precedentemente allagala 
mentre gruppi di volont in hanno 
formato ronde anti sciacallaggio 
In provincia di Reggio chiuse le 
scuole di ilcuni paesi e ancora in 
terrotta la Statale 62 tra Gualtieri e 
Guastalla La popolazione di una 
delle zone considerate più a n 
schio quella intorno a Ferrara ha 
contato con sollievo i centimetr 
che la separavano dalla catastrofe 
Ma I acqua non e passata senza far 
danni Dall 1 di ieri dopo il livello 
massimo registrato a Pontelago-
scuro e stato chiuso il ponte della 
ferrovia bloccando ogni collega
mento tra Bologna Padova e Ve
nezia Qui I acqua ha toccato i J 
metri e 5 centimetri duo metri oltic 
il livello di guardia quasi sfiorando 
le traversine Dozzine di treni fc-ni 
fino al t irdo pomeriggio quando e 

i , i i i 

Illune I male e ti se uti lU picssu 
Bondeno nel punto di congiunzio
ne col Po t na decina di caso è fi 
nita so» acqu i nella notte costruì 
gendo a una precipitosa fuga una 
ventina di persone che nonostan
te I allarme dei giorni scorsi non 
avevano voluto abbandonare le 
abitazioni Tra essi molti anziani e 
bambini Immediati i soccorsi ma 
tanta la rabbia per un argine in idc-
guato per il quale da anni gli abi 
tanti protestavano con 'a prefettu
ra Nella zon i colpita si e recato in 
mattinata il magistrato del Po ac 
colto da pianti e insulti e subito an
dato via In tutto gli sfollati sono 
una sessantina I1 «gigante gngio 
portava icn al mare una media di 
12 nula metri cubi di acqua e liqu i-
mi al secondo dieci volte la nor 
malità Realmente imponente lo 
spiegamento di forze coordinate 
dalla prefettura e dalla protezione 
e vile Molte migliaia i volontari ac-
corsi ali allarme rosse; scattato nel 
la notte di mereoledì Nelle aree 
golenali il fiume e arra ito ali ulti 
mo argine e molti sono i paesi <• le 
strade a rischio costruiti sot'o il li 
v Mo del Po e a ridosso delle spon 
de La sensazione comune in par 
te confermata da voci ufficiali er,i 
que'llj di una pien i diluiti irnpo 

nenie ma ben contenuti e accolta 
dall Adri ideo senza eccessivi pro
blemi Se dovesse continuare cosi 
1 allarme si sposterebbe qualche 
decina di chilometri piuavalle 

E ieri gli abit inti del delta ferra
rese hanno atteso senza dramma
tizzazioni 1 ondata di massima pie
na del Po È gente abituata a convi 
vere col grande fiume Dunque a ri
spettarlo temerlo e al tempo stes
so ad amarlo Lo scirocco (soffia 
dal mare) che spirava fino a 23 no
di s e opposto al normale flusso 
de Ile acque fin quasi i mezzogior 
no Poi li ì lasciato il posto ad un 
più fuvcìrcvolc vento da nord che 
capo.olto la situazione Tutti gli 
abitanti dem zona hanno trascor 
so la notte in bianco -Fortunata
mente negli ultimi anni sono stati 
effettuati molti lavori di rafforza
mento qui sugli argini del PodiGo 
ro - commenta Luciano Grandi di 
Mesola con profonde protezioni 
anche in ce mento Resta la preoc
cupazione che non ci (a dormire 
ma nessuno se ne va Molti hanno 
portato suppellettili ai piani alti 
delle case Aspettiamo che il pen
colo passi» Uno dei punti più enfi
ci nei penodi di piena è da sem 
pre il ponte che collega Ariano Po
lesine ad Anano Ferrarese E un 
ponte «a rullo» appoggiato su pilo
ni Con la piena inizi ita sabato gli 
argini molto bassi sono andati in 
cnsi Le due ammin strazioni co
munali hanno provveduto a chiu
derlo poi sono iniziati a spron bat 
tuto i lavori di rafforzamento -Il 
manto stradale e stalo divelto -
spiega Vito Turarti sindaco di Me
se»! i t lo c\\in tmtxx"C itu*7 inter 

spe-eiale àui eis,iiilc iixJi-,uiu e 
stato cretto anche un muro dj con
tenimento Infine il piente e stato 
ancorato ai piloni centrali» 1 quas 
nulle abitanti di Ariano Ferrrarese 
hanno assistito in diretta alle vane 
operazioni Inpontnte la mobilita
zione de1 comune di Mesola Sul-
I argine del fiume si sono alternate 
decine di volontari Importante an
che il collegamento radio effettua
to da un gruppo di radiomatonche 
nfensce sui dati del monitoraggio 
del fiume Più diffic le per tutta la 
giornata la situazione a Ca Venier 
I isolotto posto ali estrema propag 
gme del Delta nel comune di Porto 
Tolte sul versante rodigino II ponte 
che I unisce alla strada per Contan
na è «andato sorto E per rufa la 
giornata una lancia ha traghetta
to le persone anziane <" 1 malati sul-
la terraferma -Ce no è una situazio
ne di emergenza - spiega Vittonna 
Cnvcllaro farmacista di Ca Vener-
mi a parte 1 malati e alcuni anzia
ni nessuno dei quasi duemila abi
tanti ha pens ito di abbandonare le 
proprie case La paura e tanta ma 
grande anche la volontà di resiste
re e di vedei p.issara questa piena 
Non capiamo invece I esagerato 
allarmismo creato dalle \ Noi sia
mo ibitu iti a convive re col Po 

sia rotto Gli anfibi oggi hanno tra
sportato un centinaio di persone 
Pendolari perlopiù cumcrien dei 
bar e ristoranti due tre mamme 
con bambini che andavano da pa
renti tre emodializzati pochi an
ziani Abitanti e auto restano nel 
1 «isola» che va a finire a Pila a ri 
dosso del mare dove e e il faro di 
Punta Maestra col suo guardiano 
Matteo Torre siciliano nato in Li
bia cresciuto a F-avignana cata 
pultato qui «purtroppo due anni 
fa C un uomo di poche pirolc 
annusa il vento -scirocco debole» 
guarda il mare che «riceve abba 
stanza bene» Cà Venier è una del
le tante frazioni che compongono 
il comune di Porto Tolle E il più 
grande d Italia dopo Roma E an
che il più basso un metro e mezzo 
sotto il livello del mare E per finire 
I unico comune inesistente non 
troverete mai sulle carte il suo no
me Il sindaco Diego Prencisvalle 
pidiessino e sul funbondo «Sento 
troppe esagerazioni Non vorrei 
che qualcuno volesse nfarsi la ver
ginità dopo il Piemonte stanno 
creando il panico E pomenggio 

Abitanti di Guastalla portano in salvo quello che possono LuCaBrjno/Ap 

la pioggia cessa per far posto ad un 
tramonto infuoc ito il fiume fango 
so si trasforma in un nastro di ir 
gento i,'i alberi d volti corrono ve 
loci verso ia foce lo scirocco muta 
in «garbin venticello terrestre che 
apre il mare Prencisvalle ricorda 
I anno scorso «A novembre e è sta 
ta una piena quasi agli stessi livelli 
è durata 40 giorni senza vertici al 
larmi tv» Più che I onda in peren
ne ntardo si teme I inzuppamento 
prolungato delle nve Gli uomini di 

Ca Venier sono in assemblea nel 
eenfo anzian uno stanzone umi
do al muro un vecchio calendario 
e una paletta sehiacciamosche 
Decide no che se allamie arriverà 
le campane diranno il segnale 
dell evacuazione per la quale e 
pronto un battello turistico il Ve
nere Fino ad allora campane zit
te Don Sante I arciprete protesta 
E la messa e le funzioni7 Alla fi

ne si adegua aubbioso «Tanto 
qua I acqua non viene 
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